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Il concetto di bellezza
Se qualcosa ci salverà, questa sarà la bellezza4. Mi piace 

ri por ta re questa frase dell’architetto E. Sottsass poiché sottolinea 
il periodo storico che viviamo, in cui la società sta riscoprendo 
la bel lez za come valore collettivo dopo decenni di “razionali-
smo” che interpretava l’utile come unico concetto essenziale. Il 
Razionalismo, in ter pre ta to esclusivamente come risoluzione dei 
bi so gni fi  sio lo gi ci evoluti  dell’uomo (avere una casa, dei vestiti, 
un’au to mo bi le, etc), ha por ta to alla mortifi cazione dei canoni di 
bellezza che la società oc ci den ta le aveva sempre avuto e continua 
ad avere.

Lungi dall’entrare in una discussione sull’estetica, occorre 
solamente evidenziare che molte discipline utilizzano la bellezza 
per il proprio scopo come l’Architettura, l’Arte,  la Pubblicità, il 
Design, la moda, l’urbanistica, etc. e che tutte ne fanno un utiliz-
zo specifi co secondo il canone estetico culturale imperante nella 
so cie tà in cui operano.

Ma il canone estetico ancora imperante in occidente, può es-
 se re in di vi dua to in quello greco che rapportava alla na tu ra per si no 
le for me del l’ar chi tet tu ra e della bellezza della don na.

In tal caso si può dire che i seguenti elementi portano al 
con cet to di bellezza:

il basamento della colonna greca corrisponde ai tacchi a spil lo 
di una bella donna che a sua volta corrispondono alle ra di ci di 
una pianta;

il fusto di una colonna slanciato corrisponde al corpo della don na 
e a sua volta al fusto dell’albero;

il capitello corrisponde alla capigliatura fl uente di una bella don na 
che corrisponde alla chioma di un gran bell’albero;

La rivoluzione di Internet 
L’ultima rivoluzione è stata apportata da Internet per la fa ci -

li tà di comunicazione, ma soprattutto perché il fl usso co mu ni ca ti vo 
ha in ver ti to la rotta. Non più fl ussi comunicativi, come pre vi sti per la 
TV o i giornali, da un singolo alla massa, ma da tutti i singoli a tutti i 
singoli.

Per spiegare questo concetto farò l’esempio della pro du zio ne 
di energia elettrica alternativa. In questo caso, si sta confi gurando 
sem pre più5 una produzione non più accentrata (Enel), ma indivi-
duale e diffusa per poi, essere messa in rete e utilizzata da tutti.

Si può affermare che, “tutti possono offrire a tutti qual co sa” 
e che la produzione dovrà essere supportata da una co mu ni ca zio ne 
che per se gua gli obiettivi di marketing, con costanza e si cu rez za.

La presenza dei personal computer, nella nostra vita, e la loro 
ac cop pia ta ad Internet, ha reso sia la produzione e sia la co mu ni c-
a zio ne alla portata del singolo individuo per cui, la conoscenza delle 
tec ni che di comunicazione grafi ca dovranno essere nel bagaglio di 

4 Arch. E. Sottsass, “Scritti”: il nuovo 
libro di Ettore Sottsass; edi to re Neri 
Pozza, 2002.

5 Il riferimento è agli impianti di energia 
del Fotovolatico.
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